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REDDITOMETRO E STUDI DI SETTORE: 

FONTE DI ACCERTAMENTO O GUIDA PER IL CONTRIBUENTE?  

 
L’Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie 
organizza venerdì 7 giugno a Bolzano una Giornata su funzionamento, criticità ed 

evoluzione di questi due strumenti contributivi 
 
 
Bolzano, 5 giugno 2013 – L’Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili delle Tre Venezie organizza venerdì 7 giugno una Giornata di studio 
dedicata al nuovo Redditometro e agli Studi di Settore.  
 
L’incontro, in collaborazione con il Sole24Ore, si terrà presso la Libera Università di Bolzano 
dalle 9.00 alle 17.30.  
 
Il quadro sistematico e i profili evolutivi del nuovo Redditometro saranno i focus su cui si 
concentrerà la prima parte della giornata. Molti dubbi infatti sono nati in merito al metodo di 
calcolo della capacità contributiva e al peso delle variabili statistiche.  
Le perplessità nascono soprattutto dal fatto che il Redditometro si basa sull’utilizzo della 
“media” statistica, cifra che applicata anche in via presuntiva può alterare il conteggio delle 
reali spese di un nucleo familiare e quindi concorrere a determinare l’incoerenza del 
contribuente. Il Redditometro infatti ha senso se  il suo obiettivo è l’aderenza alla realtà, 
andando a colpire quei soggetti che davvero presentano anomalie rilevanti sia in termini di 
cifre assolute che di scostamenti significativi tra il reddito presunto e quello effettivamente 
dichiarato.   
 
Il pomeriggio sarà invece dedicato agli Studi di Settore. Questo strumento, nato per superare 
l’ottica dei controlli fiscali tradizionali, a favore di una “programmazione” delle basi imponibili, 
nel corso degli anni ha subito modifiche per colmarne le molteplici carenze in merito alla 
congruità delle dichiarazioni.  
Durante l’incontro verranno analizzate nel dettaglio le novità 2012; mostrati esempi di 
accertamenti congrui e coerenti; approfondito l’aspetto della guida alla dichiarazione; 
esaminati la tutela preventiva e gli strumenti di difesa nei confronti dell’amministrazione.  
 
Dopo i saluti della Dott.ssa Michela Colin – Presidente dell’Associazione dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie,  del Dott. Richard Burchia – 
Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Bolzano, e dei rappresentanti dell’Agenzia 
delle Entrate dott. Vincenzo Giunta - Direttore Provinciale di Bolzano e Trento e della 
dott.ssa Elisabetta Endrici - Capo Ufficio Gestione Tributi della Direzione Provinciale di 
Trento,  interverranno il Dott. Angelo Contrino  - Professore Associato di Diritto Tributario 
dell’Università Bocconi, il Dott. Dario Deotto  - Tributarista, il Dott. Andrea Giovanardi – 
Professore Associato di Diritto Tributario all’Università di Trento e il Dott. Benedetto 
Santacroce – Avvocato Tributarista. 
Modera i lavori il Prof. Francesco Montanari – Ricercatore e docente di Diritto Tributario 
della Libera Università di Bolzano.  

      
 
 
 



 
Per informazioni: 
Community, consulenza nella comunicazione  
Tel. 0422 416111 
Giuliano Pasini  giuliano.pasini@communitygroup.it   
Ilaria Bellandi  ilaria.bellandi@communitygroup.it 0422 416104 

L'Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie è costituita con lo scopo di attuare le direttive 
dettate dai Presidenti degli Ordini dell’area Triveneto riuniti nella Conferenza Permanente, che promuove il processo di sviluppo e di 
rafforzamento della categoria dei commercialisti. L’obiettivo che l’Associazione si pone è quello di offrire agli Ordini locali percorsi di 
formazione condivisi che tengano conto delle specifiche esigenze territoriali, privilegiando la formazione rispetto all’aggiornamento 
professionale. Gli iscritti per l’esercizio 2013 sono 2.233 ma le iniziative promosse dall’Associazione si rivolgono a tutti gli iscritti agli 
Ordini del Triveneto che attualmente sono circa 11.000. 

 


